
SOGNO SOCIALE:
LA CHIESA SIA AL FIANCO DEGLI OPPRESSI

 

 
Il contesto sociale, segnato dalla triplice frontiera,

presenta elementi di profondo disagio e miseria.
Atalaia do Norte dove operano i Missionari Saveriani,

è il terzo comune più povero del Brasile
e il più povero dell’Amazzonia

con grandi problematiche tipiche delle periferie e anche legate
alle numerose comunità indigene.

Dalla popolazione delle città e dei villaggi
traspare grande dignità e speranza nel futuro.

 

In tutte le comunità che abbiamo visitato si nota la presenza
di tantissimi bambini e giovani

e uno dei bisogni che abbiamo rilevato
è quello di spazi educativi che possano integrare

la scarsa offerta formativa e di prospettive.
 



Ciao mi chiamo Akash e ho 8 anni!

Ti scrivo perché, non so se lo hai saputo, la tua diocesi è gemellata con la mia! No
tranquillo nemmeno io sapevo cosa voleva dire ma poi a gennaio sono arrivati sei signori
che si sono presentati a messa e ci hanno detto che venivano da Ancona. Il nostro vescovo
Adolfo ci ha presentato il vostro vescovo Angelo, e gli altri 5, Alessandro Simone
Lorenzo Jacopo Luigi e Pietro, e tutti insieme ci hanno spiegato che da qualche anno le
nostre diocesi hanno deciso di conoscersi meglio e di darsi una mano. Durante la messa i
nostri ospiti anconetani sembravano proprio contenti di ascoltare i nostri canti e guardare
le nostre danze, ma è vero che da voi in Italia durante la messa non si balla? Noi lo
facciamo sempre e a me piace tanto, perché non provate anche voi?
 Vi faccio vedere la mia città? Sapete dove sta il Brasile? E l’Amazzonia? Sta dall’altra
parte dell’oceano atlantico, il viaggio per arrivare è molto lungo e quando si scende
dall’aereo non è finito, perché per arrivare dove sto io non ci sono strade ma solo battelli
che attraversano i molti fiumi della mia regione, il più famoso lo avrai sentito nominare
perché è il fiume più lungo del mondo, il RIO delle Amazzoni! Beh insomma la mia città
sta in questa zona. Io faccio parte della comunità TIKUNA, una etnia che è qui da
sempre. La mia città E’ un po’ povera e ci sono tante persone in difficoltà ma ci abitano
tanti Bambini e così quando riusciamo a sgattaiolare via dagli adulti che ci mettono
sempre a fare qualche lavoretto, corriamo sempre a giocare fuori! La foresta amazzonica
è proprio vicina a noi e si incontrano tanti animali e abbiamo piante grandissime con
foglie enormi! A me sembra normale ma mi hanno detto che dalle vostre parti non
esistono e  che per giocare nelle vostre città andate in dei posti fatti apposta che si
chiamano parchi, che la sera si chiudono con dei cancelli. GULP! Non ci potevo credere!
Bisogna proprio che ci venite a trovare! Se verrete vi farò vedere come il fiume e la terra
ci procurano la maggior parte del cibo che mangiamo. Molti adulti pescano, anche se
ultimamente l’acqua del fiume è diminuita e si fa più fatica a procurarsi il pesce e i grandi
sono preoccupati, li ho sentiti parlare del cambiamento climatico. Frate Paolo però ha
avuto una bellissima idea e ci ha aiutati ad aprire dei pollai familiari in modo che
possiamo sostituire il pesce anche con il pollo e le uova.
 Vi faccio vedere qualche edificio dove andiamo a scuola, quando riusciamo. In effetti non
ci andiamo sempre, perché mancano i maestri e perché i grandi poi ci vogliono per
lavorare. Ma veramente voi ci andate quasi tutti i giorni? Chissà quante cose sapete! Se vi
ho incuriosito un po’ sono contento, io sarei molto curioso di conoscere più cose su di voi e
anche i miei amici. Ci sentiamo presto?



SOGNO CULTURALE:
AVERE CURA DEL POLIEDRO AMAZZONICO

 

Prepariamo una merenda insieme con frutta secca e cioccolata.
 

Noci brasiliane naturali o ricoperte, noci di anacardio, noci
mariposa

 e molte altre varietà: la frutta secca certificata è frutto
principalmente della raccolta spontanea 

a parte di organizzazioni di produttori indigeni,
 nel rispetto della biodiversità di un ambiente naturale unico come

quello dell’Amazzonia.
 
 
 
 

Guarda il video del commercio equo solidale
https://www.youtube.com/watch?v=YDJlAg8Aj_I

 
 
 



SOGNO ECOLOGICO:
UNIRE CURA DELL'AMBIENTE E CURA DELLE PERSONE

 

 
La prima cosa bella che colpisce chi arriva in Amazzonia è la

straordinaria vastità degli spazi. 
La foresta vista dall’altro è imponente ma lo è altrettanto 

quando la si penetra attraverso il grande fiume: unica via di
comunicazione che collega le comunità. 

Oltre agli spazi, però, ciò che colpisce di più è la ricchezza favolosa
di questa terra dove la natura è esplosiva nei suoi colori, 

la sua vivacità, i frutti, gli animali, gli uccelli, i tramonti… 
 

Grandi ricchezze ma anche grande miseria. La diocesi infatti
 si trova nella triplice frontiera tra Brasile, Colombia e Perù. 

Una terra di nessuno dove regna la libera circolazione
di qualunque cosa: persone, droga, alcol, armi, essere umani, 

tratta di donne… Insomma non manca nulla….
Visitando La periferia di Tabatinga sede del vescovado, si

incontrano strade dissestate, immondizia, animali randagi, un
continuo via vai di gente: giovani, vecchi, bambini che giocano con

gli aquiloni o con altri giochi improvvisati. Il mezzo più comune
sono i motocarri utilizzati per il trasporto di persone e di cose.

 
 







SOGNO ECCLESIALE:
SVILUPPARE UNA CHIESA DAL VOLTO AMAZZONICO

Abbiamo incontrato Marco Antonio fratello lasalliano 
(una congregazione che si dedica all'istruzione e all'educazione

cristiana della gioventù)
 che da quattro anni ha lasciato il suo incarico come provinciale

della congregazione per andare a lavorare
 nella periferia di Tabatinga. Lavora con le famiglie povere della
comunità cercando di prestare loro assistenza materiale, umana,

fraterna. 
Lavora con i bambini attraverso corsi di chitarra, scuola calcio,

intrattenimento di film...
Andando per la strada la gente lo saluta con affetto. Entra nelle

case, abbraccia i bambini e i bambini lo abbracciano.
 Ha una parola gentile per tutti e si vede che è uno a cui la gente

vuole bene. 
Un fratello tra fratelli. 

 
 
 



UNO STRUMENTO MUSICALE PER L'AMAZZIONIA

Anche in amazzonia si danza, si fa musica e si canta!
La musica accompagna la vita quotidiana

così come i momenti solenni o importanti delle comunità.
Gli strumenti musicali sono costruiti con i materiali

che si trovano nella foresta: bastoni di legno, canne, semi,
ramoscelli diventano flauti, tamburi, percussioni di tutti i tipi.

Oggi potrai costruire anche tu un sonaglio tutto naturale
 

OCCORENTE:
BASTONCINO DI LEGNO - 20 NOCI - COLLA VINILICA -

FILI DI LANA COLORATI
 

1.Raccogli un bastoncino di legno lungo circa 20 cm;
2. Trova in casa 20 belle noci e fatti aiutare da un adulto 

ad aprirle con la lama di un coltello senza romperle;
3. Incolla un filo di lana di 20 cm circa dentro mezza noce

e poi incolla l'altra metà per chiuderla;
4. Lega i fili di lana e con le noci all'estremità del bastoncino;

5. Decora l'impugnatura del bastoncino attorcigliando 
i fili di lana;

6. Suona la tua canzone 
 

BUONA MUSICA
 
 



https://bit.ly/CantoTikuna23


